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Il rapporto con il migrante e con lo straniero è in ogni tempo e in ogni cultura condizionato dall’idea di 

‘alterità’ che ogni comunità politica costruisce in rapporto alla propria ‘identità’. Se si guarda 

all’esperienza giuridica romana, è possibile ripercorrere le tappe di una lunghissima storia durante la 

quale venne preservata sempre un’identità ‘inclusiva’, fondata su un’idea multiforme di ‘cittadinanza’ e 

nutrita da floridi rapporti giuridici tra soggetti di ‘appartenenze’ diverse. Guardando all’attualità, invece, 

la legislazione statale in materia di immigrazione appare ripiegata verso concezioni paradigmatiche della 

statualità, che valorizza al massimo la difesa del territorio, dei confini e della comunità, concepita come 

comunità, concepita come comunità tendenzialmente chiusa. Ciò è contraddittorio rispetto al substrato 

assiologico più profondo del costituzionalismo repubblicano, che ruota intorno al principio personalista, 

e va a discapito dell’universalismo dei diritti umani.  

 

 

 

 

 

 


